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Emergenza lavoro: nel settore pubblico un «vortice» di occupazione mancata 

Sanità, saltano 1700 posti? 
«Sono troppi i concorsi insabbiati» 

Addirittura 1200 prove per assumere 4700 persone - Al Comune per un centinaio di custodi oltre ventimila domande - Ancora 
essere bandito il concorso per l'assunzione di 700 persone per circoscrizioni - La proposta di legge del Pei per accelerare i t 

deve 
tempi 

Mille e duecento concorsi, 
1200 punti di raccolta delle do­
mande. 1200 prove scritte. Il 
tutto per assumere 4700 perso* 
ne nella sanità L'autonzzazio-
ne ad indire i concorsi venne 
data dalla Repione alle Usi nel 
luglio scorso. A tutt'oggi sono 
stati banditi concorsi per tre­
mila posti. L'infernale macchi­
na burocratica che si mette in 
moto per occasioni come que­
sta (le UKI del Lazio sono 59 e 
per ogni titolo professionale va 
bandito un apposito concorso) 
ed in molti casi il disinteresse 
delle Usi stesse rischiano oltre 
ai ritardi della Repione di far 
saltare 1700 nuovi posti di la­
voro. Al Comune di Roma, in­
vece. per quel centinaio di per­
sone che dovevano essere as­
sunte come custodi sembra che 
non ci sia più alcuna speranza. 
Per quel concorso interno arri­
varono ben 20.000 domande. Si 
decise di fare colloqui senza 
prove scritte. Ma nessuno si 
prese la briga di esaminare 
20.000 persone. Intanto da 
tempo concorsi dovevano esse­
re indetti per l'assunzione di 
700 persone dn impiegare per le 
aperture pomeridiane degli uf­

fici delle circoscrizioni. Ma an­
cora non se ne parla. 

Ritardi anche per le assun­
zioni di circa 150 assistenti so­
ciali nelle circoscrizioni e per il 
concorso necessario all'assun­
zione di una cinquantina di far­
macisti nelle farmacie comuna­
li. Intanto la giunta Signorello 
si permette anche il lusso di far 
saltare graduatorie come quella 
relativa al concorso dei bidelli 
che doveva «produrre» ben 620 
assunzioni. 

Di esempi del genere se ne 
potrebbero fare a iosa. Com­
plessivamente a Roma e nel 
Lazio negli ultimi due anni so­
no stati banditi concorsi per 
circa 20.000 nuovi posti di lavo­
ro. Ma i risultati sono stati ben 
scarsi. Sono circa cinquemila le 
persone assunte attraverso 
quelle prove. Le cifre parlano 
chiaro. La disoccupazione rag­
giunge livelli allarmanti. L'in­
soddisfazione dei cittadini per 
il funzionamento dei servizi 
cresce ogni giorno di più. II la­
voro è possibile. Anzi indispen­
sabile. Ma è negato. Il Pei e la 
Cgil in distinti documenti indi­
viduarono negli organici della 
pubblica amministrazione, set-

-L'altcrnativ a c'è. Piena occupazione per cambiare la vita e la 
citta». Sotto questa parola d'ordine giovedì 27 novembre si svol­
gerà la manifestazione indetta dal comitato regionale e dalla 
federazione romana del Pei. Un corteo da piazza Esedra rag­
giungerà piazza Navona. Qui alle 17,30 parlerà Achille Occhetto 
della segreteria nazionale del Pei. Prima di lui prenderanno la 
parola Goffredo Pettini, segretario della federazione romana e 
Rinaldo Scheda consigliere regionale del Pei. In vista di questo 
importante appuntamento oggi decine di incontri si svolgeran­
no nelle aziende principali di Roma, e nei cantieri edili. 

Incontri si svolgeranno alla Selenia, alla Contraves, all'Orni, 
all'Imea, all'ltalcable, al Poligrafico, alla Centrale del latte. La 
proposta dei comunisti e quella di creare lavoro per cambiare la 
qualità della vita a Roma e nel Lazio. Anzi il lavoro è indlspensa* 
bile per disegnare un nuovo sviluppo della citta e del resto della 
regione, che con folte delegazioni parteciperà alla manifestazio­
ne del 27 novembre. Il lavoro è dunque indispensabile. Ed è al 
tempo stesso possibile vista l'enorme quantità di concorsi bandi­
ti. Con questo primo «caso», sui concorsi insabbiati, cominciamo 
il nostro viaggio dentro l'occupazione a Roma e nel Lazio. 

tore chiave di Roma e del resto 
del Lazio, almeno quarantami­
la posti scoperti. Ora il bilancio 
dei tanti concorsi banditi, ri­
masti inattuati, oppure addi­
rittura insabbiati dà ragione a 
quelle previsioni. «Dimostra — 
dice Aldo Carra. segretario re­
gionale della Cgil — che quei 
posti non ce li eravamo inven­
tati.. .Quei posti — osserva 
Giorgio Fusco della federazione 

comunista romana — potreb­
bero essere rapidamente rico­
perti se entrasse in vigore la 
proposta di legge del Pei per la 
riforma dei concorsi nella pub­
blica amministrazione». 

L'esempio della sanità resta 
quello più clamoroso. «La Re­
gione — ricorda Carra — nel­
l'estate scorsa autorizzò le Usi 
di Roma e del Lazio ad indire 
concorsi per assumere 4700 

persone. Per ogni qualifica va 
fatta un'apposita prova e le Usi 
sono in tutto cinquantnnove. 
Risultato: sono 1200 i concorsi 
da fare. A tutt'oggi ne sono sta­
ti banditi per tremila posti do­
po numerose pressioni. Secon­
do le disposizioni della finan­
ziaria tra l'altro per assumere 
3ueste 4700 persone i concorsi 

evono essere espletati entro il 
31 dicembre. Quindi il rischio è 
che saltino centinaia di posti*. 
Così non sarebbe stato se fosse 
entrata già in vigore la propo­
sta di legge del Pei. «Proprio in 
questi giorni — dice Giorgio 
Fusco — è stata discussa ed ap­
provata dalla prima commis­
sione affari costituzionali del 
Senato, ora dovrà andare in au­
la. Se entrasse in vigore in tem­
pi rapidi si potrebbero, appli­
cando norme transitorie, acce­
lerare nel primo anno tutti i 
tempi in modo da "attivare" ì 
posti per i quali sono stati ban­
diti i concorsi.. Secondo la pro­
posta di legge del Pei si dovreb­
be svolgere un concorso unico 
nazionale per soli titoli con 
un'unica graduatoria articolata 
in liste regionali; i concorrenti 
(di cui l'età massima verrebbe 

elevata dai 35 ai 45 anni) do­
vrebbero presentare le richie­
ste ogni anno dal 15 settembre 
al 31 ottobre. E sempre in quel 
periodo te vàrie amministrazio­
ni dello Stato dovranno inviare 
le proprie richieste all'ufficio 
centrale dei concorsi. Le due ri­
chieste (quella della pubblica 
amministrazione e quelle dei 
concorrenti) verrebbero messe 
a confronto per poi fare un 
elenco degli aventi diritto. In­
somma si crerebbero .serbato­
ri. ai quali le varie branche del­
lo Stato potrebbero «attingere» 
a seconda delle proprie esigen­
ze. 

Intanto però qualcosa va fat­
to per accelerare i tempi della 
vischiosa macchina dei concor­
si. «Altrimenti — osserva Carra 
— il rischio è che quei lavorato­
ri che oggi dovrebbero essere 
assunti ad esempio per tenere 
gli uffici aperti nel pomeriggio 
(è il caso del concorso non an­
cora bandito per i 700 nuovi po­
sti nelle circoscrizioni) un gior­
no, si ritroveranno magari a co­
prire altri vuoti d'organico ma­
gari per i turni di mattina». 

Paola Sacchi 

La Cgil: sarebbe possibile se venissero assunti i 245 custodi vincitori dell'ultimo concorso pubblico 

Da Natale al museo anche di pomerigo 
Da Natale tutti i musei sta­

tali di Roma aperti anche di po­
meriggio. Come? Basta assu­
mere 245 custodi vincitori del­
l'ultimo concorso. E soprattut­
to occorre capovolgere la logica 
fin qui seguita dal ministero 
dei Beni culturali che ha assun­
to 377 custodi, vincitori dello 
stesso concorso, assegnandoli a 
compiti in settori dove non c'e­
ra granché bisogno di altro per­
sonale. Quella che la Cgil lancia 
al ministero dei Beni culturali è 
una «sfida, che nel giro di breve 
tempo potrebbe ottenere risul­
tati concreti. .A meno che — ha 
detto ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa Aldo 
Carra segretario regionale della 
Cgil — il governo non voglia 
continuare a seguire logiche 
clientelari ed assistenziali per 
l'occupazione nella pubblica 
amministrazione. I posti di la­
voro ci sono, la necessità che i 
musei siano più "visitabili" da 
cittadini e turisti si fa ogni gior­

no più stringente». Alcuni dei 
dati forniti nel corso della con­
ferenza stampa, alla quale era­
no presenti anche Maurizio 
Sarti segretario della Cgil fun­
zione pubblica di Roma e da 
Gianni Mereu del dipartimento 
beni culturali della Cgil regio­
nale, lo dimostrano appieno. 

• Tra l'84 e l'85 (visitatori dei 
complessi museali e monumen­
tali di Roma sono diminuiti del 
4'» circa (68.337 presenze in 
meno); aumentano le visite sol­
tanto al Palatino (60 mila in 
più) che è aperto dalla mattina 
alla sera. Nettamente diversa 
la situazione dei 15 musei stata­
li della capitale. Sono aperti 
tutti soltanto la mattina. Solo 
quattro funzionano anche il po­
meriggio. Ma di questi due so­
no aperti nelle ore pomeridiane 
soltanto due giorni a settima­
na. Si tratta del Museo nazio­
nale etrusco di Villa Giulia e 
del Museo delle arti e tradizio­
ni popolari. Mentre la Galleria 

Una cartolina di protesta consegnata 
ai turisti verrà poi spedita 

al ministero dei Beni culturali 

Barberini e la Galleria Corsini 
effettuano un orario continuo 
dalle 9 alle 19. ( 

Certamente è ben poco per 
una città come Roma meta di 
milioni e milioni di turisti ogni 
anno. La media di permanenza 
nella capitale è di due-tre.gior-
ni. Certamente secondo la Cgil 
potrebbe aumentare se J tanti 
beni culturali il patrimonio sto­
rico ed archeologico fossero più 
«fruibili». Invece, il ministero 
dei Beni culturali, ignorando 
tutto ciò ha pensato bene di de­
stinare gran parte dei nuovi 377 
assunti in settori dove c'era 
meno bisogno di personale. Un 
esempio: «All'archivio di Stato 
— ha sostenuto Mereu — sono 
state assunte 12 persone, quan­
do ne servivano due. Sono un­
dici i custodi che servirebbero 
per poter aprire al pubblico il 
museo di palazzo Venezia. 
Esattamente quanti, in base al­
le piante organiche, a questo 
punto risultano eccedenti al­

l'archivio dì Stato». 
La Cgil intende nei prossimi 

giorni intensificare la propria 
battaglia. Una cartolina di de­
nuncia verrà distribuita davan­
ti a musei e gallerie perché i 
turisti la firmino per poi inviar­
la al ministero dei Beni cultura­
li. Iniziative verranno p m e per 
affrontare il problema del costo 
dei biglietti di ingresso raddop­
piato nel 1985 e rimasto inva­
riato anche in quei musei che 
magari sono aperti soltanto in 
alcuni piani. Altre iniziative so­
no state annunciate per qualifi­
care il personale. E più in gene­
rale quella dei musei è la prima 
tappa di una «vertenza» che la 
Cgil intende aprire per amplia­
re gli orari di apertura, miglio­
rare il funzionamento di servizi 
essenziali per t cittadini come 
gli uffici delle circoscrizioni, le 
poste, gli ambulatori, gli uffici 
pensionati. 

p. sa. 

• Concorsi 
1 ELETTRICISTA FONTANIERE presso Co­
mune di Strangolagalli (Fr). Fonte: Bur 30. 
Termine pres. dom. 29-11-86. 
2 OPERAI (7° livello) presso Unloncamere. 
Fonte: Gu 225. Termine pres. dom. 3-12-86. 
2 FUNZIONARI 2° livello (laurea glurldlco-
economlca) presso Unloncamere. Fonte: Qu 
225. Termine pres. dom. 3-12-86. 

* • • 
Presso la Usi RI/1 (Rieti). Fonte Gu 256. Ter­
mine pres. dom. 19-12-86: 
1 DIRIGENTE SANITARIO MICROBIOLO­
GIA 
1 COADIUTORE SANITARIO MICROBIO­
LOGIA 
1 CHIMICO COLLABORATORE 
1 VIGILE SANITARIO MICROBIOLOGIA 
3 ASSISTENTI TECNICI PERITI CHIMICI 

• • • 
Presso la Usi LT/4 (Priverno. Fonte: Gu 256. 
Termine pres. dom. 19-12-86: 
1 PRIMARIO ANESTESIA (tempo pieno) 
1 CAPOSALA (tempo pieno) 
4 OSTETRICHE (tempo pieno) 

* • • 
Presso la Usi 9. Fonte Gu 256. Termine pres. 
dom. 19-12-86: 
1 COADIUTORE SANITARIO 
4 ASSISTENTI ANESTESIA 
4 ASSISTENTI CARDIOLOGIA 
2 ASSISTENTI RADIOLOGIA 
1 VETERINARIO DIRIGENTE 
2 VETERINARI COLLABORATORI 
1 BIOLOGO COLLABORATORE 
3 DIETISTI 
1 ASSISTENTE SANITARIO 
5 TECNICI RADIOLOGIA 
1 TECNICO ISTOPATOLOGIA 
1 VIGILE SANITARIO COORDINATORE 
4 VIGILI SANITARI COLLABORATORI 
3 TERAPISTI RIABILITAZIONE 
2 OPERATORI TECNICI CONDUTTORI DI 
CALDAIE 
1 OPERATORE TECNICO ADDETTO LA» 
VANDERIA 
4 OPERATORI TECNICI SARTI 
4 OPERATORI TECNICI AUTISTI 
23 AUSILIARI SOCIOSANITARI 
5 ASSISTENTI AMMINISTRATIVI 

• • • 
Presso Utl/16. Fonte: Gu 257. Termine pres. 
dom. 20-12-86: 
4 ASSISTENTI ANGIOLOGIA 
3 ASSISTENTI IMMUNOEMATOLOGIA 
1 ASSISTENTE DIETOLOGIA 
1 ASSISTENTE VIROLOGIA 
3 ASSISTENTI LABORATORIO 
l i ASSISTENTI PNEUMOLOCIA 
3 TECNICI ANATOMIA PATOLOGICA 
4 TECNICI ISTOLOGIA 
3 TECNICI RADIOLOGIA 
5 TECNICI LABORATORIO 
2 TECNICI EMODIALISI 
I FISIOKINESITERAPISTA 
II CAPOSALA 

10 VIGILATRICI D'INFANZIA 
2 ASSISTENTI SOCIALI COLLABORATORI 

• • • 
Presso la Banca d'Italia. Fonte Gu 256. Termi­
ne pres. dom. 2-12-86: 
3 DIRIGENTI INGEGNERI TELEMATICI 
4 DIRIGENTI INGEGNERI O ECONOMISTI 
7 TECNICI LAUREATI IN INGEGNERIA 

D Indennità di 
disoccupazione ordinaria 

CONDIZIONI RICHIESTE 
Le condizioni richieste per avere diritto al­
l'indennità ordinaria di disoccupazione so­
no: 
— essere Iscritto nelle liste del disoccupati 
presso l'Ufficio di collocamento del Comune 
di residenza anagrafica (oppure, per ragioni 
di lavoro, nel Comune di residenza provviso­
ria); 
— avere due anni di anzianità assicurativa, 
cioè siano trascorsi almeno due anni dalla 
data In cui è stato o doveva essere versato 11 
primo contributo; 
— aver versato almeno 12 contributi mensili 
0 52 settimane negli ultimi due anni prece­
denti l'inizio della disoccupazione o, nel caso 
di mancato versamento del contributi, dimo­
strare di aver lavorato alle dipendenze di ter­
zi per almeno 12 mesi negli ultimi due anni. 
SONO ESCLUSI 
1 dipendenti dello stesso Stato e degli Enti 
pubblici al quali è garantita la stabilità d'im­
piego, gli apprendisti, l lavoratori che solo 
eccezionalmente prestano lavoro retribuito 
esclusivamente con la partecipazione degli 
utili o al prodotto dell'azienda, salvo partico­
lari categorie, come I marittimi (traffico e 
pesca) con contratto a parte. Sono inoltre 
esclusi dall'assicurazione 1 lavoratori occu­
pati esclusivamente in lavorazioni di «breve 
durata», cioè quelle che si compiono nell'arco 
di un anno in periodi di durata inferiore a sei 
mesi, tranne coloro 1 quali: 
— la domanda per la corresponsione dell'in­
dennità deve essere presentata entro 7 giorni 
dalla data di cessazione del lavoro e comun­
que non oltre 67 giorni da tale data; 
— la mancata presentazione della domanda 
entro 1 termini sopra specificati comporta la 
decadenza del diritto all'indennità, anche se 
l'assicurato è In possesso di tutti gli altri re­
quisiti (diventa quindi estremamente Impor­
tante in casi di contestazioni di licenziamen­
ti, avanzare in via precauzionale e senza pre­
giudizio rispetto all'impugnazione del licen­
ziamento, la domanda di concessione dell'in­
dennità di disoccupazione, ordinarie e spe­
ciali, chiarendo attentamente della contro­
versia con l'Ufficio Provinciale del Lavoro e 
con l'azienda). 
L'indennità ordinaria spetta per un periodo 
massimo di 180 giorni comprese le domeni­
che e gli altri giorni festivi: ammonta a 800 
lire giornaliere. 

A cura del Centro informazione disoccupati 
(Cid) e dell'Ufficio stampa Cgil di Roma e del 
Lazio - Via Buonarroti 12 - Tel. 7714270. 

didoveinquando 
Dentro le «Nuove Forme Sonore» 

tutte le combinazioni possibili 
Si è concluso da poco il fe­

stival di Nuove Forme Sono­
re. una piccola maratona che 
con il sottotitolo «Musica e 
immagine» ha occupato per 
sette giorni la Sala Orfeo del 
Teatro dell'Orologio. L'Asso­
ciazione, ribadendo la linea 
che ne caratterizza l'attività 
ultradecennale, ha voluto 
evitare la riproposizione di 
«concerti di musica contem­
poranea» secondo 1 rituali ot­
tocenteschi fissati dalla rou­
tine. Lo spazio musicale di 
Nuove Forme Sonore è dedi­
cato alle manifestazioni più 
nuove e vitali della musica e 
del teatro musicale. Vengo­
no presentate quindi prime 
esecuzioni di compositori 
che hanno scritto per 11 
gruppo strumentale dell'as-
sociazione o per i suol com­
ponenti (Mencherlnl, Got­
tardo). quindi con un'idea 
precisa della destinazione e 
della realizzazione delle loro 
opere. 

Sono stati presentati 
grandi solisti di fama inter­
nazionale, come Uitti e Iwa-
moto che hanno eseguito 
composizioni a loro dedicate 
da grandi compositori (Cage. 
Scelsi, Andnessen. Denver, 
Kineya). Yoshikazu Iwamo-
to ha mostrato 11 suo virtuo­
sismo nell'uso tradizionale e 
Innovativo del flauto giap­
ponese (shakuhachi). Fran-
ces-Marie Uitti ha presenta­
to anche sue composizioni e 
la sua straordinaria tecnica 
esecutiva che prevede l'uso 
di due archi sul violoncello, 
per ottenere così una polifo­
nia a 4 voci. La figura del 
compositore-esecutore è l'e­
spressione di un modo com­
pleto di fare musica, dal mo­
mento progettuale a quello 
reallzzativo, in contrasto con 
una concezione Industriale e 
parcellizzata oggi purtroppo 
molto comune. (Ulttl, Neri, 
Schlaffinl — suggestiva 

•L'ottica di Crampon» con te­
sto di Pasquale Santoli, im­
magini di Lorenzo Tainti, 
voce dal vivo della sorpren­
dente Sabina Macculi e quel­
la su nastro di Sabina Sacchi 
—. Short hanno eseguito 
proprie composizioni). 

II teatro musicale inteso in 
senso lato, come combina­
zione organica e non casuale 
di musica, immagine, movi­
mento, danza, recitazione, 
etc. è stato presente negli ul­
timi 4 concerti. Abbiamo as­
sistito a diverse combinazio­
ni di musica con diapositive, 
filmati, immagini di lavagna 
luminosa, recitazione, azio­

ni. teatro vero e proprio. An­
tonello Neri ha presentato le 
sue attuali tendenze, che ri­
scoprono il gusto del tocco 
pianistico con echi di musica 
ripetitiva, insieme alle sofi­
sticate immagini di Elena 
Caronia. Il gruppo Melo­
dramma ha proposto un 
esempio di teatro post-mo­
derno con riferimenti rock e 
operistici, mentre la perfor­
mance di David Short ha 
mostrato come si possano 
abbinare esecuzioni raffina­
te, recitazione, proiezioni e 
intrattenimento per pubbli­
co di tutte le età. 

d. d. q. 

La lampada 
di Guernica in mano 

a Topolino 

adini/Echaurren. «A quattro mani» 

• A QUATTRO MANI: PA­
OLO ECHAURREN E EMILIO 
TADINI — Galleria Giulia, via 
Giulia 148; fino al 4 dicembre: 
ore 11/13 e 17/20. 

Quaranta fogli di grande for­
mato hanno viaggiato per qual­
che mese tra Roma e Milano 
per un giuoco pittorico a quat­
tro mani e due immaginazioni. 
Ora era Tarimi a cominciare il 
disegno e Echaurren a finirlo: 
ora l'opposto. Il giuoco risulta 
vivacissimo, a volte spettacola­

re. La sfida è su un motivo, uno 
spunto comico; i due artisti so­
no molto diversi nell'uso del 
segno e del colore e non sem­
pre il lavoro a quattro mani dà 
un'immagine unitaria. Echaur­
ren è giocoso e fumettistico: 
con ironia garbata mette in bur­
la grandi autori e grandi dipinti 
del novecento; si potrebbe dire 
che mette la lampada di iG-jer-
nìca» dì Picasso in mano a To­
polino. Tadini. invece, si serve 
di tipi e situazioni comiche per 
dare evidenza al caos e alla tra­

gedia del nostro presente. E se 
evoca la stupidità borghese dei 
tipi di Grosz o la qualità volante 
per speranza e liberazione dei 
tipi di Chagall, lo fa per costrui­
re un racconto burattinesco, fa­
volistico, con le cose del mon­
do fluttuanti e traballanti senza 
quiete. Echaurren usa sagome 
e colori piatti; Tadini ha un di­
segno sottile, incisivo e di un'i­
ronia feroce. I disegni più belli 
sono quelli dove l'uno improv­
visa la risposta pittorica sul 
suggerimento dell'altro accen­
nando un dialogo assurdo, sen­
za senso, in un mondo sgan­
gherato e dove sembra trionfa­
re la stupidità. Si direbbe pro­
prio che la lampada di «Guerni­
ca» non illumini più nessuno da 
quando l'ha presa m mano To­
polino. 

Dario Mrcaechi 
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DYNAMITE 

- o 
Ehrlt Costano vitto da Marco Petratta 

Tre volte Costello 
(e venerdì forse 

ci sarà Tom Waits) 
I prezzi non sono bassi (22 e 27mfla lire) ma valgono la qualità 

dellTvento: da stasera per tre giorni Elvis Costello è a Roma con 
il suo carico di canzoni, ballate e rock and roll travolgenti. Si tratta 
di un triplo avvenimento musicale che merita d'essere seguito per 
intero. Ehi» Costello, al secolo Declan McMtnus (ma nella sua 
carriera ha assunto i nomi più impensati, da King of America al 
recente Napoleaon Dynamite), è fatto cos'i: un tornado di spunti, 
idee e provocazioni sotto quella faccia occhialuta da bravo ragazzo 
britannico. La prima serata di questo show tridimensionale (al 
Teatro Tenda Pianeta) lo vedrà ecrompagnato dai fedelissimi At-
tractions, tre musicisti di spessore invidiabile che lo seguono dagli 
esordi. E probabile che nel repertorio del concerto saranno inseri­
ti. come a Milano, alcuni brani più vecchi e inconsueti,come 
Accidcnts irifl happvn o Pump ir up. La seconda serata (al Teatro 
Olimpico, domani) dovrebbe riservare ulteriori sorprese agli 
amanti del «sound Costello». Si tratta infatti di uno spettacolo 
semi-improvvisato nel corso del quale il geniti* chitarrista esegui­
rà. a richiesta, una quarantina di (clastici» del rock. E infine, 
venerdì (sempre all'Olimpico), un «a solo» di Costello, accompa­
gnato dot dalla chitarra, che potrebbe tramutarsi in un duo da 
antologia: si mormora, infatti, che salirà sul palco Tom Waits, Il 
cantautore americano dalla voce reca e dal sound inconfondibile 
volato in Italia per partecipare al Premio Tenco di Sanremo. Spe­
riamo che non siano solo voci... 

«Ode»: quartetto 
in concerto 

per nuovi orizzonti 
Francesco, il più giovane, 

studia ed ha momentaneamen­
te abbandonato il gruppo, Ales­
sandro ha da poco terminato il 
servizio militare, qualche mese 
fa è partito Antongiulio (ma è 
favorito: l'hanno trasferito in 
una caserma di Roma) Fabrizia 
i la voce, ed è la figura nuora 
del nuovo, aggiornato quartet­
to: Ode, che vuol dire «Orizzon­
te degli eventi». Questa sera, al­
le 21, il gruppo tiene un concer­
to al Big Marna di vicolo S. 
Francesco a Ripa. 

Passiamo ai nomi completi: 
Andrea Avena (basso), Anton­
giulio Priolo (chitarra), Ales­
sandro Russo (batteria) e Fa­
brizia Bartetl (voce). L'assente 
è Francesco Ventrucci (piano). 
sono giovani che, per ragioni di 
curiositi e di piacere, «studia­
no» ormai da qualche anno. In­

contriamo Andrea e Fabrizia e 
intavoliamo un dialogo. Le pri­
missime esperienze risalgono a 
4 anni fa, ma allora erano vera­
mente piccoli, 15-16enni. 

Insieme — dice Andrea, che 
è forse il punto «forte» del grap­
po — per suonare e sperimen­
tare: standard jazzistici e rock. 
Due anni fa li abbiamo ascolta­
ti al Music Inn poi, l'anno scor­
so, al Big Marna mentre le ulti­
me esecuzioni (con l'ingresso 
della voce) risalgono al settem­
bre scorso. Man mano — ag-
?iunge il bassista — si tono de-
inite le nostre scelte, con ten­

dente verso il iazt (forme mo­
dali, free o anche tradizionale). 
Infine preminente spinta verso 
la «fusione di cose diverse» rias­
sumibili in «jan moderno*. 

Ma che cos'i il j an moder­
no? Oggi mancano individuali. 

t i spiccate, geniali da poter se­
guire o imitare. Ci sono tenden­
ze (frammentarie) che non sap-
Siamo dove portano. Alcuni, 

ice Andrea, fanno scuola: Me-
theny, Scofìeld, gli Steps Ahed. 
Evans, il grande pianista, ha la­
vorato per anni sul modo di di­
sporre le voci all'interno di un 
accordo o sul tipo di «tocco»... 
un problema mentale, il suono 
nuovo, ricerche per rifuggire 
dalle gabbie strette-

Jazz, quindi, uguale a conta­
minazione, accostamenti e de­
vianze. Una cosa buona — so­
ttengono Fabrizia e Andrea — 
i ascoltare tutto (abbattere le 
barriere), prendere il meglio 
che c'è e inglobarlo nella «tua 
nuova musica». Anche la voce 
— dice Fabrizia — vuole far 
parte, nel nostro gruppo, di 
quel tappeto comune (base, ta­
volozza di colori): uno strumen­
to, anch'essa, di emissioni di 
parole e suoni, segni vocali, una 
presenza che dialoga con gli al­
tri Dannerà «alla pari». 

Personalmente preferiamo i 
brani originali («Negli occhi del 
lago» e «Anton e Sandro» com­
posti da Avena) che non i cele­
bri «Night And Day» o «Stella 
by Starlight». Stasera il concer-
todirè. 

Domani 
musica 

francese 
L'attenzione dovuta alla 

cultura francese, che ha 
sempre avuto un legame pri­
vilegiato con quella italiana, 
trova nuove occasioni e mo­
tivi d'interesse nel rapporto 
diretto con le sue espressioni 
artistiche, 

Al fine di creare migliori 
opportunità per tale rappor­
to, 11 Centro Studi San Luigi 
di Francia organizza una se­
rie di concerti che propongo­
no molte composizioni del 
repertorio di musica france­
se da camera (strumentale e 
vocale) di notevole pregio, 
par va<1e ragioni di raro 
ascolto ed in taluni casi an­
che delle preziose novità. 

Una particolare atmosfera 
da salotto culturale primo­
novecento ha caratterizzato 
11 primo concerto, che ha già 
avuto luogo 1123 ottobre, con 
la singolare e ricca proposta 
di arie per soprano di autori 
quali Poulenc, Duparc, Fau-
ré, Hahn, Llszt, Debussy, 
Massenet. Tra 1 principali 
autori presenti nell'intero ci­
clo, oltre a quelli già citati, 
compaiono Berlluz, Franck, 
Satie, Ravel, Kessiaen. 

Il prossimo concerto, quel­
lo di domani (alle ore 21), sa» 
rà tenuto, come tutti gli altri, 
nella sede del Centro a Largo 
Tomolo 22 (p.zza San Luigi 
del Francesi). Il duo Roberto 
Saluzzi (violino) e Annama­
ria Strano (pianoforte) ese­
gue musiche di Brahms (So­
nata in sol magg. op. 78), 
Beethoven (Sonata In mi be­
molle magg. op. 12 n. 3), De­
bussy (Sonata In sol minore). 
Ravel (Tzigane). 


